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vertire, perchè non è l’Austiit che possa 
(Pigliarsi il ‘gusto di ripristinare ‘un forte 
esercito, nè di accrescer. le. speso del hi- 
lancio. della guerra... Se mettiamo le. di- 
‘chiarazioni fatte dal signor Beust nel:Con- 
siglio ‘militare, poî attenuate, ‘ma confer- 
mate intanto che sì cercava di sminnirne 
l'importanza ,. dî fronte a’ discorsi de’ mi- 
inistri nella tornata. dell’.11. corrente della 
Camera dei» deputati: di Vienna; ‘appare 
chiaro come questi presentino la situazione 
generale. più ‘grave ché il signor Beust non 
{avesse fatto dapprincipio. E per quanto si 
voglia. concedere. che qualche tinta un po” 
fosca»i »ministri.abbianodovuto aggiungere 
per avere ‘una forte maggioranza ‘in fa 
vore. della legge, tuttavia essi dissero molto 
idi più che non occorreva per. far. inten- 
dere che, }' Europa attraversa sun periodo 
di tregua eche'l’Austria non vuol trovarsi 
disarmata al cospetto di eventualità che le 
paiono prossime: 

Nè si deve dimenticare che questi di- 
scorsi, così espliciti; furono fatti dopo le 
proteste energiche ed i: giudizi poco bene- 
voli, che le parole attribuite al sig. Beust 
dalla Nuova Stampa Libera, provocarono 
a Pietroburgo non meno che a ‘Berlino, 

Non è mirabile, al cospetto di questo 
battagliare , la serena calma-del Moniteur 
di Parigi? Quale è .il discorso; quale Ja 
dichiarazione ‘che: il Moniteur: non “abbia 
riguardato sotto l'aspetto più seducente è 
con un inalterabile ottimismo? Il re di 
Prussia non apre la bocca :che, pel. Moni 
teur, non. sciolga un inno alla pace; il sig. 
Disraelî, secondo il Moniteur, non parla 
che' per assicurare che la pace non verrà 
tarbata, il Moniteur loda perfino il discorso 
di lord. Stanley. a’ suoi elettori, che fa di- 
grignare.i. denti’ alla France, e come ‘se 
questo non ‘bastasse a tranquillar gli ani- 
mi, esso assume altresì l’incarico di por- 
gere l’interpretazione. genuina, e s'intende 
pacifica, del discorso..del sig. Beust. 

Non crediamo ‘che vi sia’ più'in Europa 
chi non conosca questo giuoco, perchè ri- 
petuto troppe volte. ‘Il persistere nel dipin- 
gero con rosei colori la situazione europea 
mentre si .esagerano gli. armamenti;, non 
può produrre saltro effetto. che di accrescer 
le inquietudini. e di. scemare le forze del 
partito favorevole alla pace. Perchè quando 
finisce. per. ‘entrar ‘in tutti la perstasione 
che la guerra non si può scansare per 
industria di abili negoziatori, nè per vo- 
lere di governi, allora le resistenze sce- 
mano;;. 6. molti: de’contrari ad ‘ogni propo- 
sito di guerra, finiscono per unirsi a quelli 
che vorrebbero affrettarla, non fosse che 
per uscir presto da uno stato a tatti in- 
crescioso. L'Europa non si trova ancora in 
questa situazione, ma-vi si avvicina a 
grandi: passi. 
rr _èr_______ 

L'ORARIO DELLE STRADE FERRATE 


Il signor Amilhau; direttore dell’esercizio 
delle strade ferrate dell’Alta Italia, ‘ha diretto 
ad:alcuni giornali la seguente lettera chean- 
che noi troviamo opportuno ‘di riprodurre, 
perchè troviamosin‘essa la conferma delle cri- 
tiche che.a suo tempo abbiamo mosse contro 
il più infelice. orario che in Italia ‘siasi mai 
adottato. 

Un orario che sacrificò tutte le comodità 


del servizio interno per raggiungere un solo 
intento, quello, GS cià Tapida e si- 
cura comunicazione colla Francia, riuscì, come 
ora è noto, a ritardare queste comunicazioni 
più che dianzi nol fossero. 

E qui stimiamo opportuno far notare che, 
se bisogna modificare la partenza da Susa a 
{cagione dell’incertezza degli arrivi dalla Fran 
‘cia, è necessario ugualmente modificare la 
partenza da Firenze împerciocchè, essendovi 
le stesse incertezze d’ arrivi fra Susa è Mo: 
'dane, come puré fra San Michele @ Susa, è 
necessario lasciare uno spazio più largo af- 
finchè non succeda ‘che, invece di perdere un 
paio d’ore come succedeva prima coll’orario 
antico, non s8 ne perdano dodici o ventiquat- 
tro, come avviene coll’orario ‘attuale. 

Noi sappiamo che al ministero dei lavori 
pubblici si è persuasi della necessità di que- 
ste modificazioni è solo sì studià il modo di 


farle. ‘Ritornare all’ orario ‘precedente pura- 
mente è semplicemente sarebbe, secondo noi, 
il gilet avviso, colla sola modificazione che 
(potrebbe importare l'apertura ormai regolata 
della ferrovia del Brennero, .ove. però si possa 
ottenere. dalla Compagnia austriaca un. treno 
diretto; che»sinora non-.crediamo*siasi' mai 
fatto, 

In ogni ‘modo ‘hoi ‘vogliamo ‘ far ‘avvertire 
al ministro dei Javori ‘ pubblici ed' ‘a ‘tutti 
quelli che potranno col tempo occuparsi di 
questo argomento, che un treno pel servizio 
interno lo si. vuole ed è una pretensione fuori 
di.luogo che,tutte le comodità .dei rapporti 
fra il centro e. la’ periferia ‘dell’.Italia- deb- 
bano essere subordinate alle esigenze delle 
comunicazioni coll’estero. Ora non vi è dub- 
bio, ed ‘il ministero può desumerlo dagli spec- 
chi del movimento che si operava sui ‘treni 
diretti che furono stabiliti alle diverse ore 
del giorno, che quello. soltanto in partenza 
alle 10 pomeridiane portava il massimo nu- 
mero delle corrispondenze e. dei viaggiatori 
da «Firenze call’Alta «Italia. Questo adunque 
doveva restare inalterato’ perchè questo ri- 
chiesto ‘dalle interne icomodità. 

Ma nòn vogliamo dirne di più, perchè ‘or- 
mai ci sembra che sia un predicare ai con- 
vertiti e riportiamo la lettera del signor Ami- 
Ihau, alla Nazione ed all’ Tialie : n 


Firenze, 16 novembre 


Mia 


LE DICHIARAZIONI PAGIFICHE 


Le rivelazioni intorno alle condizioni po- 
litiche d'Europa ci.giungono in modo uf- 
ficiale simultaneamente: da ‘Lotidra e da 
Vienna. I ministri della regina Vittoria ed 
i ministri dell’imperatore Francesco. Giu- 
seppe rappresentano lo-stato.delle relazioni 
diplomatiche come anomalo ‘ed inquietante 
a cagione de’dissidi insorti tra Ja Francia 
© la Prussia, 6 mentre gli ‘uni’ mostrano 
di riporre ancor qualche. fiducia nella me- 
diazione del proprio governo, gli ;altrie- 
sprimono il timore ‘che ritardando &d var! 
mare, forse ne sarebbe compromesso l’o- 
nore dell'Austria. Ciò malgrado i ministri 
austriaci furono larghi non solo di proteste 
in favore della. pace, ma persino di pro- 
messe chele armi non si apparecchiereb- 
bero per la guerra. 

Per quanto tempo ancora si sarà co- 
stretti. di assistere a questo contrasto tra 
le dichiarazioni ed i fatti, ed a questa al- 
ternativa di paure, di speranze, di voci 
bellicose e di ufficiose smentite ? 

Dopo aver quasi tuttii governi per anni 
interi discusso intorno alla necessità diri- 
stabilir. l'equilibrio finanziario, ora d’altro 
non sì preoccupano che dell'equilibrio mili: 
tare. Tutti vogliono la pace, tutti protestano 
di voler far ogni sforzo per conservarla, la 
Prussia di&hiaradi non voler più di ciò che 
ha conseguito nel 1866, la Francia di esser 
paga di questa moderazione della ‘Prussia 6 
di non nutrir pensieri di conquiste, l’Austria 
di non sognar nò rappresaglie nè vendette 
ed acconciarsi a'fatti compiati, ma.intanto la 
Prussia arma perchè arma la Francia, l'Au- 
stria perchè arma la Prussia, la Russia 
perchò arma l’Austria. E gli apprestamenti 
militari pigliano delle proporzioni formida- 
bili e senza riscontro nel:passato. 

E ciò si chiama stabilire l’equilibrio mi- 
litare, nell’intento di conservar Ja pace! 

Qaali sono i popoli così creduli da ac- 
coglier lo proteste in favor. della pace come 
oro, di zecchino, mentre i fatti danno ad 
esse una smentita solenne? 

La Francia, dopo aver condotti î prepa- 
rativi per l'armamento dell’esercito a com- 
pimento, sta allestendo la sua flolta con 
una alacrità straordinaria. come se fosse 
‘ per esser minacciata dalle più poderose 
marine del mondo; la ‘Russia fa ‘una’ leva 
di quatiro uomini su ‘mille, l’Austria abbi- 
sogna di allargar î quadri dell’esercito da 
poterlo . portare; a. circa un ‘milione. d’uo- 
mini, la Prussia si. compiace: de’stioi reg- 
gimenti completi, della sua aceresciuta ar- 
tiglieria, delle sue torri mobili, per difen- 
dere il passaggio del Reno. 

Pare questi. apparecchi non si. debbono 
considerare come: una. prova certa; evi: 
dente, ‘incontestabile ‘che si ‘vuolla guerra, 
non potendosi ad alcuna potenza altribuire 
l'intenzione di venire. a qualunque costo 
alla ragione estrema delle armi; ma essi 
dimostrano che lo stato d’ Europa ‘non è 
rassicurante per alcuno e che la. guerra 
potrebbe scaturire assai presto, non perchè 
vi sia un governo così perturbatore da 
Provocarla ; senza motivo :0. da lasciarvisi 
trascinare per mero ‘dispetto; ‘ma perchè 
è nella ragione stessa delle cose , perchè 
la Francia sì sente rimpicciolita dalle vit- 
torie prussiane ed una soluzione alla con- 
dizione precaria in cui Ja Prussia e la 
Germania furono poste dal trattato ‘di 
Praga ed in cui le sì vorrebbéro mante- 
nere, non si trova che nella guerra, 

Tutti ì, ministri austriaci hanno fatto ca- 
pire alla Camera de’ deputati, che la leggo 
militare era urgente perchè fatta in con- 
siderazione dei pericoli di guerra. Il si- 
gnor Berger l’ha anche detto apertamente; 
senza ambagi e quasi senza una parola di 
rammarico. E ciò merita ‘d'esser fatto av- 


Egregio signor Direttore, 


Torino, li 14 novembre 1868. 

A proposito dell’articolo pubblicato nel foglio 
n° 319 d’oggi del riputato di Lei giornale, circa 
i ritardi che subiscono ‘i viaggiatori ele corrispon- 
denze di Francia diretti a Firenze, credo opportuno 
significarle che l'autore di detto articolo suppone 
che i.treni della ferroviaFell giungano sempre in 
orario a Susa per assicurare l’arrivo (a Torino a 
mezzanotte, come indica l'avviso a stampa. pub- 
blicato da quell'Amministrazione in data 19 otto 
bre prossimo scorso, e ne deduce. la conseguenza 
che i viaggiatori dovrebbero poter proseguire im- 
mediatamente per Firenze. 

Senza entrare a discutere ‘un tale asserto, mi 
prendo la libertà di far osservare che'fu ‘male 
informato circa le corse della ferrovia:Fell in'que- 
sti ultimi tempi. 

Nel periodo per. esempio. di, 13; giorni, trascorso 
dal 25 ottobre prossimo scorso ‘al 9. andante no- 
vembre, quella ferrovia non ha certo mantenuta 
la regolarità di servizio che esso ritiene e inoltre 
ha effettuati ogni giorno due mezzi treni în luogo 
di un solo, senza darne avviso preventivo, nè alla 
Società dell'Alta Italia, nè al pubblico, il che non 
ha mancato di sollevare vivi reclami. 

Ma ciò risguarda unicamente quell’Amministra- 
zione. 

Per ritornare quindi all'oggetto della presente, 
prego di voler notare che ‘in 15 giorni ‘il primo 
mezzo treno della’ ferrovia Fell è arrivato a Susa: 

Una volta sola in orario, 

Cinque volte consun:ritardo di, 30 minuti, e 

Cinque, altre volte. con ritardi che variarono fra 
un'ora e mezzo e 18 ore. 

L'altro mezzo treno poi è arrivato: 

Nemmeno una volta în orario, 

Una sol volta con un ritardo di 30 minuti, e 

Tredici volte con ritardi da 40 minuti a ‘18 ore. 

Oggi il ritardo segnalato all'arrivo a Susa è di 
85 minuti per il primo mezzo treno e di un'ora 
e.15, pel secondo. 

Ora in tali condizioni è assolutamente impossi- 
bile di pensare a stabilire una corrispondenza im- 
mediata fra i treni della ferrovia. del Moncenisio 6 
quelli dell’Alta Italia, e di ciò non dubito sarà Ella 
stessa persuaso dietro questi schiarimenti. 

Creda ‘pure, egregio signor Direttore, che nes- 
suno più di me deplora che il servizio della linea 
da San Michele a Susa si faccia in un modo'così 
poco regolare, e desidero vivamente, senza ‘per al- 
tro. poterlo sperare, che uno stato di cose tanto 
dannoso alle. relazioni internazionali non abbia a 
prolungarsi. 

Contando sulla di Lei imparzialità per la pub- 
blicazione di queste mie. osservazioni, e ringrazian- 
donela ‘anticipatamente, La prego di ‘aggradire i 
sensi della mia più distinta stima e considera- 
zione. 


Il Direttore dell Esercizio 
AWILHAU, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


NapoLi, 13 novembre. — Il 4°, settembre 
dello scorso anno inauguravasi in Napoli, per 
opera del Banco, il Credito fondiario, Da quel 
giorno fino ad oggi corre quindi più di un 
anno dacchè quell’istituzione ‘di credito fun- 
ziona presso di noi e sempre. con crescente 
favore del pubblico. Ma chi conosce quanto 
sîenò difficili i primi passi di una istituzione 
nascente, specialmente di una ‘istituzione di 
credito, comprenderà di leggieri che questo 
primo ‘anno di vita è stato piuttosto un tempo 
di preparazione affine di mettere il Credito 
fondiario în grado di produrre quei risulta- 
menti che si ha ragione d’attenderne. 

Infatti l'ordinamento interno vi si è com- 
piutò; l’ufficio legale è l’ufficid tecnico fun- 
zionano regolarmente da più mesi, che anzi 


si è provveduto alla nomina degli architetti 


17 Novembre 18968 — — e N. 319... 


DIE ASSOCIAZIONI SI RIGEVORO 


In Firenze all’Uffisio! del Giornale, via S. Gallo, N. 31 amo In 
[ conrsale dei giornali, via delle Miname, N 19, Rolo 


ousscau, N. 51; a Londra i 
Corhil;-a -WastRnd Frate, N. tai 


no! etsera "inviati, franchi alla Dirozione. dal 
bono i manoseritti, 


ie periti per le altre provincie. meridionali, 
nelle quali il. Credito fondiario del Banco di 
Napoli fa operazioni a norma dello. statuto 


poli. L’ Alleanza repubblicana corea ‘di fare 
dei proseliti verso Bemevento e verso le Ca- 
x labrie. In ‘alcuni punti è riuscita in parte, 
fondamentale e. dell'aceordo preso cogli ‘altri. |.in altri ‘no. Ma malgrado tatto il suo mio 
Istituti italiani di. o. Si. é ra deli- | versi, meppur essa sarà per lungo'tempo in se 
‘berato in massima la istituzione 7 lè | grado di avere il sopravvento in paese. sa 
nei diversi capiluoghi delle provincie meri- | In cli À 
dionali, e si sono formate le norme colle quali 
queste dovrebbero operare. Che se non si sono 
nominate le persone, le quali debbono adem- 
\pierne le funzioni, ciò è dipeso da motivi di 
prudenza con eni voglionsi fare siffatte scelte. 
, Non vuolsi però eredere, che questo anno 
sia passato inutilmente per le operazioni di 
Credito fondiario, poichè non ostante questo 
lavoro di apparecchio sono state presentate 
fino a tutto ottobre ultimo seorso 208 domande 
per la somma complessiva di L. 14,054,725. 

Fino a tutto ottobre sono stati’ stipulati 33 
contratti condizionali per la somma totale di 
L. 2,177,000 00, e contratti definitivi n° 16 
pel valore di L. 885,500 00. 

La maggior parte di questi mutui sono stati 
stipulati: per estinguere obbligazioni ipotecarie 
già esistenti; ‘altri per ‘pagamenti di resto di 
prezzo al demanio per acquisto: di ‘beni de- 
maniali, alcuni infine per estinguere il ca- 
none, che dai censuarii del Tavoliere di Pu- 
glia si paga al governo; e che è affrancabile 
a norma della legge 26 settembre 1866. 

E però quando non si volessero prendere 
in considerazione altri bisogni della nostra 
provincia, basterebbero questi tre fatti per 
legittimare le più liete speranze sull’avvenire 
del Credito Fondiario. 

È solo a deplorare che il prezzo delle car- 
telle fondiarie sia alla nostra Borsa molto in- 
feriore a quello delle cartelle fondiarie degli 
istituti di Credito Fondiario. di Milano, di 
Bologna, di Siena e di Torino. Questa diffe 
renza dipende in parte da ignoranza» della 
popolazione ed in parte ‘anche da povertà di 
capitali, posti in circolazione. La cartella fon- 
diaria non 'ha ‘avato qui sul principio  quel- 
l’ assistenza e quell’aiuto, del quale abbiso- 
gnano tutti i nuovi titoli, e che ha pure 
avuto dagli istituti della suddetta città. 

una questione questa. che sarebbe ardua 
a trattare. Però si può sin d’ora prevedere 
che in Italia, fra istituti ‘che hanno la stessa 
legge, e che ‘pagano reciprocamente gl’ inte- 
ressi delle loro cartelle, questa differenza non | 
potrà durare a lungo. &® 

Il Credito fondiario, amministrato come è, 
non può a meno di avere un grande avvenire 
nelle nostre provincie, ove il bisogno di. mi- 
gliorare l'agricoltura si fa sentire ogni di più 
e son certo che,passato quel primo momento 
di diffidenza dei. eapitalisti verso un’ istitu- 
zione che non tutti sanno ancora apprezzare 
al suo. giusto valore, le ‘cartelle verranno non 
solo in aumento, ma saranno ricercate come 
uno dei. mezzi di più sicuro impiego. A capo 
di questa nascente istituzione venne destinato 
il cav. Turchiarulo, avvoeato e pubblicista 
distintissimo: ed autore di diverse memorie 
di economia politica ed ultimamente ancora 
di una, tutt’affatto di attualità, intitolata: La 
Cartella Fondiaria la quale fu compilata ap- 
punto per dare maggior slancio. ad: una si- 
mile combinazione» di eredito, col farla cono- 
scere dal pubblico sotto il suo vero punto di 
vista. 

Le notizie del ‘gioro hanno poco interesse 
se si eccettua la prossima venuta del principe 
di Piemonte ‘colla. simpatiea sua sposa, arrivo 
che ci è annunciato per domenica 22 alle 2 
dopo il mezzodi. 

Il generale Carrano ha tutto disposto per 
chiamare sotto le armi in tale circostanza 
tutta la guardia nazionale. Il munieipio fa 
addobbare la stazione a festa e costruire un 
arco di trionfo riservando, eome già vi scrissi 
altra volta, di dare qualche festa ai principi 
durante il loro soggiorno in Napoli. S'aspet- 
tano per stassera i cavalli destinati al servi. 
zio della Corte. 

La scoperta. del.ridicolo . Comitato. autono- 
mista-borbonico.;a. Palermo ,. non ha prodotto 
alcun. effetto. a Napoli..I. borbonici, salvo po- 
chissimi di fede più robusta 0 di tempra più 
forte, dopo.la caduta.di Isabella sono pro- 
strati di forze, nà si. lasciano per ora. illu- 
dere da chimeriche. speranze di sollevazioni 
in favore del_loro prineipio. Sono avviliti più 
che mai. Questo partito non, potrà per lungo 
tempo riaversi dal. colpo terribile ricevuto in 
Ispagna e quindi non potrà cosi facilmente 
ordire. per conto proprio qualche cosa di se- 
rio.: starà alla vedetta, concentrato in se 
stesso , colla coscienza della propria . debo- 
lezza. Ora pare che miri a secondare .il 
partito repubblicano nella speranza, di porsi 
alla coda di esso, è vedere se fosse possibile 
di mangiare esso le castagne, dopochè quel 
partito gliele avrebbe eavate dal fuoco ! Come 
vedete, la cosa è molto lontana ancora. in Ispagna perchè .il. possesso di Cuba. fosse in 

I repubblicani ,, più o meno seguaci di | grande pericolo. Non si dice precisamente chi avesse 
Mazzini, sono i soli ehe in cggi si diano mo- | dato il danaro © learmi, nè lo spirito che animava 
vimento , ma più nelle provincie che in Na- | timer, ma si ha qualche ragione di oredere che 


î ultimi giorni si è molto discorso, 
dello stato delle i prigioni. Checehè si 
sia fatto e si faccia, la camorra vi domina 
tuttora, e guai a chi 21on paga lo scotto; sono 
colpi di rasoi sul viso che corrono ai: malca- 
pitati. 


—r1u 
NOTIZIE DI SPAGNA 


La Gazzetta di Madrid del 10 pubblica un 
decreto d’amnistia gener »le che accorda la ri- 
duzione d’un quinto dell'a loro pena ai con- 
dannati a tempo, del qua rto a quelli condan- 
nati alla reclusione od all’’esiglio, del terzo ai 
condannati alle fortezze 0 ‘presidii, alla pri- 
gione ed ‘alla.detenzione ; in fine-amnistia:com- 
pleta ai condannati alla pri, gione correzionale. 
Sono esclusi dalle grazie s: addette i condan- 
nati per tradimento, per i de litti specificati al 
titolo IV, libro 2 del Codice }x:nale; per preva- 
ricazione,, malversazione di fondi pubblici, 
frodi ed esazioni illegali, pari icidii, omicidi 
commessi in eerte circostanze, ecc. 

Scrivono: da Madrid 15 all) nd. Belge : 

€ Ricevo lettere da Santand'er che danno 
curiosi particolari sngl’intriythi dell’alto clero 
di quella città; il. governatore civile dovette 
recarsi, pochi giorni or sono, al seminario 
diocesano di Corban, a tre chi Lometri: distante 
da Santanter. Egli era accomp agnato da molte 
guardie civili. Il superiore e gli ecelesiastiti 
professori del seminario si oppe sero all’entrata 
dell’autorit e furono persino tirati dei colpi 
di fuoco dalle finestre dell’edi $zio. Due guar- 
die civili rimasero ferite. 

« Si scoperse nell'interno «del seminario 
seicento fucili, numerose muni zioni ed un mi- 
lione di reali. E probabile c he. di. fronte a 
questi fatti, il governo provvisorio ordinerà, 
la chiusura del seminario. 

€ Del rimanente il vescov > di Santander è 
ben noto per le sue idee reazionarie ed è 
il prelato più intollerante some pure il più 
ignorante di tutt’i vescovi spagnuoli. » 

« Secondo i documenti trovati all’ inten- 
denza di palazzo dal consiglio d’amministra» 
zione def beni dell’antico prtrimonio; la: for- 
tuna che possiede all'estero l’ex-regina Isa- 
bella ammonta a 128 milio ni di reali in ‘nu- 
merario ed e 41 milioni in gemme; queste sono 
le cifre ufficiali; # però p'cobabile che quella 
fortuna sla maggiore. 

< }l conte di Gi ‘genti è stato casato ‘dai 
quadri dell'esercito \pagnuolo. 

« Mediante il telegrafo’ ‘transatlantico, il 
governo provvisorio ha ordinato al capitano 
generale di Cuba di non fare eseguire’ nes: 
suna sentenza di morte © tro gl” individui 
compromessi nei torbidi di cui, quell’isola & 
stata il teatro. > ; 

È comparso a Madrid\un. uovo giornale 
repubblicano col titolo: La Rivo,'uzione. Esso 
è sotto la direzione dell’ayvoeato Francisco 
Cordoba y Lopez. Il direttore ed allri demo- 
eratici accettano e proelamano la riforma di 
Lutero, e chiedono l'appoggio del cappellano 
della legazione inglese. 

Si legge nel Corriere degli Stati Uniti : 


Un dispaccio dall’Avana del 27 ottobre annuncia; 
ch'è stata data una battaglia sul fiume Contramai»; 
stre fra le truppe regolari e gl’insorti. Questi; ulà, 
timi furono battuti con ‘una perdita di molti); casy 
valli e di 3 prigionieri. Essi hanno' portato s6cg.i; 
loro morti e' feriti. sjlira At 

Il dispaccio non dice.una parola di più jnediè} 
poco per far conoscere lo stato» reale delle ‘6088::ox; 

I giornali americani pubblicano! corrispondenza; 
che. presentano l’ insurrezione» eubana: sottocun: 
aspetto affatto diverso. da quanto ci diconoaip tele 
grammi ricevuti direttamente. dall’Avana. ij ajesnt) 

Secondo ‘una di queste corrispondenze, i «torbidi» 
avrebbero ‘un'origine’ anteriore e: superiore:agli* as- 
sembramenti che si dicono composti da banditi senza 
organizzazione e senz'altro scopo che quello del sac- 
cheggio. Una cospirazione, chie. rimonta «a qualche 
tempo prima della decadenza d’Isabella, sarebbe stata 
formata per proclamare l'indipendenza di Cuba,.ed 
i congiurati, che avevano delle intelligenze-in Ispa: 
gna; avrebbero calcolato sull’esplosione d'una guerra 
civile, per inaugurare a Cuba un'alzata. di: seudi 
ch'essi supponevano non ayrébbe . potuto» essere 
combattuta dalle forze.dell’esereito e della*marinà 
reale occupate nella metropoli. ae taloraa 

La rapidità della rivoluzione «che si è fatta ‘senza 
torbidi ‘e senza lotte; ha scompigliato la loro opera 
vedendo  ch'essi avrebbero dovuto combattere tutte 
le forze disponibili della Spagna, Il movimento.at- 
tuale non è che una commozione. parziale che, 
nelle circostanze attuali, non ha nessuna speranza 
di successo. E un fatto però che, se si presta fede 
a questa cosidetta spiegazione, avrebbe bastato 
qualche resistenza e qualche. seria ‘complicazione 


tutti i congiurati non erano a Cuba, e eh’essi non 
aPpartenevano tutti alla nazionalità spagnuola. 


Scrivono dall’Avana, 24 ottobre, al Messag- 
giere franico-americano : 


Le provincie orientali di Cuba sono poste in 
istato ‘d'assedio. : a 
‘Questa è la notizia pubblicata quest’ oggi dalla 
Gaceta Oficial. V'è allAvana un Comitato repub- 
blicano che fa ‘una propaganda attivissima fra i 
creoli, Questo Comitato ha emesso un:proclama di 
cui vinvio ‘un estratto; dove si chiedono per Cuba 
le libertà godute. dalla Spagna dopo la' cacciata di 
Isabella. Esso fa pure allusione alle tasse. enormi 
dalle quali il lo: è oppresso. 

SCI Perchè, dico egli, il da ed i cinquecento. 
« mila abitanti di Cuba eontinuerebbero a versare 
«annualmente. 33. milioni di piastre nelle tasche 
« dei loro oppressori? Noi non avremo economia 
« nell'amministrazione senonchè colla libertà, » 

In risposta all'appello del Comitato, si sono for. 
mate parecchie società segrete che aiutano gl’ in- 
sorti dell'Est, e che ad un dato momento potranno 
organizzare ‘un'insurrezione allAvana stessa. Ogni 
rotte hanno luogo riunioni, benchè la polizia sia 
giù ‘stata’ avvertita e' che si siano operati varii ar- 
resti: 

Ieri ‘furono atrestati il poeta cubano Torrecillas 
ed.una mezza dozzina di giovinott, caricati di .ca- 
tene e condotti in prigione. La sera tulte le truppe 
erano consegnate nelle loro caserme. Si assicura 
ehe doveva scoppiare “un movimento presso la 
chiesa di San-Angel, in uno dei sobborghi della 
città, ma che l’ arresto di Torrecillas ha mandato 
a.Ynoto i progetti dei congiurati. Ciò che sembra 
confermare questa voce, è che un’altra cinquantina, 
di persone è stata arrestata poco fa. L' agitazione 
degli animi deve erescero in seguito a queste mi- 
sure di rigore. 7 

Nell'Est, l'insurrezione si diffonde rapidamente. 
Vi'sono' molte ‘migliata di uomini sotto le armi. 
Le città di Bayano, Holguin, Jibara, Las. Ternas, 
Yara ed Jiguani sono insorte. 

Il. solo ostacolo serio che abbia incontrato il mo- 
wimento è la maneanza. di fucili e di munizioni. 
Quindi gl insorti hanno deciso di fare la guerra 
di partigiani, guerra favorita dal terreno montuoso 
e difficile dove operano. Tutta la regione compresa 
fra Puerto-Manati, Puerto-Principe e Santiago di 
Cuba non è ‘altre che una serie di. colline, di pre- 
cipizi, di burroni e le truppe spagnuole incontre- 
ranno molte difficoltà nella loro marcia. Le strade 
sono în uno stato deplorabile. Alla menoma piog- 
gia esse divengono impraticabili per l'artiglieria. 

Hanno avuto luogo parecchi scontri, con risul- 
tati diversi, 

Benehè i rapporti ufficiali parlino della sconfitta 
degl’insorti, è certo che questi ultimi hanno preso 
due. cannoni agli spagnuoli. 

A Puerto-Principe ed a Santiago di Cuba vi fu- 
rono moti insurrezionali , in seguito ai quali sono 


stati fucilati due giovani, Lo stesso giorno è stato | 


proclamato lo stato d’assèdio nel dipartimento del- 
VESt. 

Non oso predire ciò che ne avverrà dell’insur- 
rezione ‘attuale; ma sembra certo ch' essa sarà fa 
itale ‘alla causa dèla schiavitù. 

Diggià molti piantatori di zucchero hanno deciso 
di considerare. questa abolizione come un fatto 
compiuto; essi fanno ora contratti coi loro negri, 
lasciando loro una. parte. del raccolto, Possa que- 
sta savia condotta trovare molti imitatori! 

Dopo sparita la schiavitù, qui si crede che gli 
Stati Uniti'faranno nuovi tentativi per acquistare 


Guba. Non crediate però che questo progetto d’an- | 


nessione vada molto a sangue dei cubani. Al con- 
trario.. Non vi è popolo al mondo che ami meno 
gli.stranieri dei creoli. Sotto questo rapporto essi 
sono di vero sanguespagnuolo. Se la nostra popo- 


lazione aspi Jmente all’indipend salti i ; ne e A 
lazione aspira generalmente all'indipendenza, essa | gior !di ‘Hoermianne ld test&u'indiriziato agli: 
otto presidenti di reggènza ‘una lunga: circo» | 


non approva però l annessione ad una repubblica 
anglo-sassone. Ecco ciò che non si ‘potrebbe ripe- 
tere mai abbastanza agli americani; che potessero 
fatsi «illusione su di ciò. 

Mi è narrato che il ‘sig. di La Reintrie; console 
degli.-Stati; Uniti; scrisse. al sig. Seward, chieden- 
dogli: l'invio immediato a Cuba di due bastimenti 
da guerra per proteggere al bisogno gl’interessi 
dei cittadini americani. 


Il generale Santa-Arina obbedì finalmente all’or- | 


dino formale del governo cubano; egli si è im: 
barcato il 19 per San Tommaso. 
e ——_ 


TOCUMENTI DIPLOMATICI 


Togliamo dalla Turquie il testo della cir. 
colare diretta da Safvet-passià a tutti i rap- 
presentanti delle potenze estera in Costanti 
nopoli riguardo al passaggio degli stretti: 

Signor ministro, 

Il divieto del passaggio degli stretti dei Darda- 
nellie.del Bosforo per i bastimenti. da guerra 
esteri è una regola che fu. applicata in ogni tempo 
dal governo imperiale ; nell'esercizio d'un diritto 
territoriale. Il trattato di Parigi del 30 marzo 1856 
tion: fece ehe affermare la risoluzione: di S. Mi L 
il sultano di mantenere inalterabilmente, sinchè la 
Sublime Porta «si \trovasso im pace, quest’ antica 
norma del'suo impero; già consegnata nel trattato 
di Londra del 13 luglio 1841, e le .altre:potenze 
soscritttici si impegnarono: con tale atto ‘a* rispet: 
tare: quella determinazione: del sovrano tefritoriale. 
Questo principio fu sempre’ manténuto, e sein 
cocasioni rare ed-eccezionali,, fu ‘permesso ad al- 
cune navi da guerra. di. passare gli stretti; ciò 
avvenne: semprè in virtù d'un permesso speciale 
accorilato per deferenza verso gli alti personaggi 
chèivierano abordo. La Sublime Porta riconosce 
tuttavia!.che un rallentamento nella! strelta appli 
cazione dell’ anzidetto. priticipio riguardo ai basti- 
menti da: guerra, fuori delle ‘eccezioni prevedute 
dagli: articoli 2 e: 8' dellavconvenzione del 30 mar- 
201856’, non sarebbe conciliabile colla: dichiara» 
zione contenuta til precitato. trattato, di. Parigi, 
Quindi: essa ha deciso: che'd’ora innanzi non vi 
sarà assolutamente altra eccezione fuorchè per un 
bastimento ‘da guerra, sul: quale si trovasse in 
soyrano-.01 il capo d’ uno Stato indipendente. Sic- 
come la: decisione precedente: fu sancita da S. Mi 1, 
vi:prego: di.recarla. a cognizione: del governo dii... 

Gradita; -ecc.. 

|; Safvet. 


“processi intamminati “contro le persone pre 


‘parte ‘della stampa austriaca eirca un inter- 


pretesi dissensi fra i ministri a proposito de 


venute di manovre all’interno ed altri delitti 
connessi. , co ei boe Ti 

« Possiamo smentire nel modo il più for- 
male queste asserzioni. Tutti Ì ministri (Sitro- 
varono \d’aceordo nel riconoscere senza esita- 


zione: l'opportunità “è la necessità deilprocessi 
ordinati all'autorità giudiziaria.» | è 


E nella, Patrie.;.» 
« Davanti alle» asserzioni ripetute da una 


vento nei Principati vd una revisione parziale 
del trattato di Parigi, non possiamo che ri-. 
petere ‘oggi in un modo #hcor più formale 


denque a’ sostenete 
è male informata aller 


Vari giornali inglesi riportano la voce che 
corre, che il governo britannieo ha dato or- 
dine di fortificare è di armare Gibilterra. —. 

Troviamo in una eorrispondenza da Ber. 
lino all’ Independanoe belge le seguenti. notizie 
sopra il trattato postale italo-tedeseo firmato 
il 10 novembre nella capitale prussiana : 


Il trattato. contiene 84 articoli di cui il primo 
dicefche uno scambio periodico e regolare. di pac- 
chi chiusi di lettere avrà luogo fra le due. ammi- 
nistrazioni in vista della consegna. reciproes delle 
spedizioni di lettere. ) 

Il transito si effeltmerà per FAtistria, Fraficia, 
eventualmente anche per il Belgio e per la. Sviz- 
zera; sempre per la:strada-più corta. (1 

Le spese di transito, via Austria; Francia e. Bel. 
gio, sono divise fra le.due amministrazioni. Quelle 
del transito, per Ja Svizzera sono sopportate esclu. 
sivamente dall'Italia. > 

La tassa di lettera semplice affrancata (15 gram- 
mi) è di 3' silbergroscheh (£0 centesimi) ; la let: 
tera semplice non ‘affrancata di 5 silbergroschen 
(60 centesimi). 

Per lo lettere che:pesano più di 15 grammi si; 
percepirà; per 15 grammi .0, per: frazione di. questo! 
peso, un porto di lettere semplice in più. Le due 
{| amministrazioni sono: autorizzate ad estendere que- 
sla. progressione di peso se, di comune accordo, 
esse giudicano utile questa estensione. Ne risulta 
che l'estensione potrà ‘avere luogo senza unà au- 
torizzazione speciale: delle Camere. 

N portò semplice per gli stampati è di cinque 
centesimi (1/2: si!Dergroschen). 

Se, in forza del, protocollo finale firmato. fra; 
l’Austria e.’ Italia il 23, aprile 1867: una riduzione, 
ulteriore dovesse avere Inogo fra.i due paesi, le 
parti contraenti potranno applicarla anche ai loro, 
territori rispettivi. I. 

Il trattato sarà esteso ‘anche al Lussemburgo ed’ 
alla parte stessa doll’Assia Darifistadi chie ‘non fa 
parte della Confedefazione! del‘ Nord 

Finalmente :si.conferma’ che ‘il ‘trattato è !scons 
cluso per un annoz.ise moni è: denunziato !6,; mesi 
prima della, spirazione esso sarà prolungato d'anno; 
in anno. Esso sarà notificato al più.presto. ed. en. 
trerà in vigore il 1° aprile 1869. __ 


Nella Correspondanee de Bérliù troviamo le 
seguenti. notizie: D 
c Il ministro dell'interno di’ Baviera ,+ gie 


lare. per esporre: loro .im;smoitd) completo! li 
(politica interna ‘ed estera del’ gabinetto «Ho 
henlohe, politica ‘«’ spesso svisatasopra' vari 
punti »'comerdicerla-cireolargnecti ni cioe 

Il passo-principals di questo doeumento ris 
guarda l'attitudine attuale dal«governo bava 
rese di fronte alla questione tedesca; larBal 
viera mira sopratutto «avmantenere intattà Ja 
sua indipendenza;'ima essa é! molto: lontana 
da una politica disisolamento @«fespinge eon 
energia qualunque tendenza \antitedesca.» Per 
ciò ehe riguarda.la politicavinterna ta circo= 
lare condannavinotérmini' vigorosi: d che con® 
trastano molto felieèmerite col'lingusggio abs 
bastanza sbiadito degli altri paragrafi,  gl’iris 
trighi e.le manovre: ultramontane; essaresotta 
a vivere in pacel'uma presso l’altra, le diverse 


‘MOTIZIE ESTERE 


famo noll'Etondare : 
ati gici nali trattengono i lere lettori di 


confessioni religiose autorizzate dalla eostitu- 


non vi sono pronunziate in néssun luogo.» 

Leggiamo noi ‘giortiali prussiani che-î due 
deputati dello Schleswig presentarono uni 
mozione nella ‘quale rivendicano per éssi il 
diritto di non prestare giurameritoval re di 
Prussia fino a che non'sia‘scioltala‘vertenza 
esistente fra la Prussia®e la Danimarca rela» 
tivamente a quélla! provincia. Questa niòzioné 
fu sottoposta dal ‘governo ‘prussiario “arserio 
esame. 

Leggiarno nei giornali arinoveresi chè; dopo 
una discussione ‘di 6 Gre; la Dieta d' Amnover 
diede il suo avviso motivato sopra il memo” 
riale del governo ‘citta’ l’organizzazione delle 
autorità ‘proviniciali. La Dieta chiede chè si 
conservino lè landrasties finò al momento in 
cui tutta l’amministrazione prussiana sarà ri 
formata; essa propone inoltre di'attribuirè alle' 
landrastie gli. affarî del''eollegio superiore 
delle contribuzioni come pure la: sotvegliatizà 
delle scuole. mean dR1e 

Scrivono di Bukarest ehe Crotzalesto datato 
incaricato di chiedere' spiegazioni a, proposito 
delle dichiarazioni fatte dal barone di‘ Beust, 
nella Commissione ‘per la legge Sull’arma- 
mento, relativamente ‘alla Rumenia. 

..E da Belgrado il telegrafo ci reca la no- 
tizia che fu levato lo stato d'assedio. La reg- 
genza pubblicò un proclama ,, in cui fa rile- 
vare .che il principato usci dalla gravé. crisi 
senza rimanere indebolito; invita il popolo a» 
continuarle il sio appoggio e annuncia, l’ini- 


= { nella-nostra Università, tumulti» 


zione. Le parole la chiesa cattolica dello Stato | 


‘Scrivono da FEED, all A 
nrore” Priestinyrezeneginonmenonmmenezon sur 
I tumulti ch ebbetpginozo la settimana scorsa 


I Senato accademico espulsi dall’ 
Shaderiti. Mercoledì verso lè 6 di sera 

rono circa ecento studenti nilo piazza | 
l'Università; uno di loro terinè un discorso anche 
a favore di Candia, il quale finì con delle grida 


di il Re! abba ministero! "Gi hi: i 
pigri ‘accorsì sopra luogo, nom riéscirono a' sci 
gliere la moltitudine, la quale mostrava disposi 
zioni di recarsi verso la piazza della Costituzione. 
«Fu necessario di chiamare.la truppa, la quale-di 
(sperse i gruppi senza grande difficoltà; tutta la 
notte. seguente .le..pattuglie, erano in,moto, però:la 
quiete non, fn, FAI Jo, studente ‘che pronunciò, 
il discorso contfo il governo fu arrestato. ; 
Si pretende ché tali dimostrazioni tumuliubse ' 
siano avvenutè per'istigazione dell’ opposizione, poi-! 
chè iti mezzo ‘alla'moltitudine futotio vedufi* altari 
deputati‘ dell opposizione. Ciò rion ‘mi ‘pare*troppò' 
probabile ;:l'opposizione ha-benvaltri:mezzi ininano! 


>|(per combattere il governo, e non ha bisogno delle 


dimostrazioni, per le vie e,per-le-piazze: n». 

Il governo, trovandosi in ristrettezze finanziario, 
procurò, di conchiudere un prestito, di mezzo, mi- 
lione a Sira fra ì ricchi negozianti di quella (RE 
commerciale ; però non vi riòsci e l'agente del mi- 
nistero ritornò a mani vuote, avendo avuto dai ne 
gozianiti*di Sira la risposta, ‘che’ ‘tion' avevano! ab- 
bastànza fiducia nel ministero del sig. Bulgaris per 
arrischiare i Joro denari; guadagnati con-tanta fa- 
tica, ‘ " ' 

È atteso in Atene fra ‘alcuni giorni..il sig. Cu- 
munduros, il quale è libero, verso cauzione ; i suoi 
amici gli preparano un'accoglienza magnifica, La 
guerra mossagli dal presente ministero sembra aver 
accresciuto la popolarità di quest'uomo politico. 

Dall'Acarnania le notizié! sono tristi; il brigan“ 
taggio si è esteso per tutta la provincia ed i con” 
tadini non sòno più padroni; di rècarsi alle loro 
possessioni; se queste sono distanti più'dimezz'ora 
dai luoghi abitati. La truppa, è insufliciente; (ed. il 
‘goyerno. non è in istato. di mandarne di. più.. > 
di passaggio a Sira il noto. capo; dei Maroniti 


Giuseppe Karam. Probabilmente egli visiterà. an- 


che Ja nostra capitale. 


Scrivono da Lisbona , 7 novembre, che le 
ultime notizie ricevute dal Mozambico , per 
(la via di Zanzibar, sono tristi. È 

Il corpo. di truppe forte di 6000 uomini, 
che. era stato organizzato per attaccare.il fe- 
roce.Bonga. sulla riva destra della riviera 
Zambesi fu messa in rotta.completa dagli in- 
digeni; 9 ufficiali è 448 soldati soli poterono 
sfuggire; gli ‘altri sono caduti in potere degli’ 
indigeni che li massacrarono a ‘colpi d’ascia. 
Cinque ufficiali rimasero morti sul campo di 
battaglia e signora la sorte degli altri due 
e di Guillezme de’ Portugal Vasconeellos, co- 
| nrandante delle due spedizioni. Il nemico si 
impadroni. di, tutto il materiale di guerra e 
di tutta l'artiglieria. Esso. si preparava-ad: 
attaccare la citta di Tete. 

Pare che le truppe venissero sorprese nel 
campo ‘ durante 'il'sonno: La forza di Bonga 
era superiore; i suoi womini ‘erano forniti di 
\ armi, nuove. ; o 

ll governo sta per riparare a questo scacco 
e prepara una; fortissima spedizione. 


(Corrispondenza particolare dell’Orivione) 


Partei,43. novembre. La situazione cons 
tinua ad sessere soddisfacente all’estero; e 
i torbida all’ interno. Le: probabilità ‘di «pace 
s'àfferinano ognor di più în Europa, sebbene 
il signot Di Moustier ‘abbia lamentato; dicesi, 
nell'interesse stesso dellà pace, chè il' signor 
D'Israeli abbia lasciate intravedere ‘delle pro 
babilità_ di conflitto tra la Prussia e Ja Fran- 
cia. «Del ; resto, a. cagione. del, Consiglio 
di ministri che. si tenne a. Compiègne ;. ieri 
non vi fu il solito.ricevimento diplomatico al 
ministero degli affari esteri. Ma: il-signor Di 
Moustier ‘aveva ricevuto qualche» diplomatico 
il giorno precedente. Viene smentito rel modo 
più categorico ché si tratti di modificare ‘il 
trattato di Parigi, per ciò che ‘riguarda la 
guarentigia delle, potenze, per, le provincie 
vassalle. della Turchia; modificazioni che po- 
trebbero essere origine d’ agitazioni e,cagione, 
di conflitti. r 

I’ ambasciata prussianasmentisce. nel 
moto: più assoluto 1’ asserzione! del' Memorial 
diplomatigue il quale disse che il signiot Di 
Bismark aveva chiesta ‘la' Soppressione ‘rel 
Libro Rosso austriaco d'un’ dispaccio del si; 
gnor, Di Beust al barone, di Wimpfeny in cui 
si lagnava del signor D’Usedom. L’ambasciata 
di Prussia dice .che.a Berlino non si conosce 
quel dispaccio; 

La ‘scelta del re di Prussia come mediatore 
fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti ha prodotta 
una: certa impressione ed è un nuovo;indizi 
d’'uiia ‘specie d'accordo | sul (dontinénte ua] 
mantenere la pace, occorrendo, anche contro 
(la Francia. 

Del resto mulla ci autorizza a supporre che 
il governo francese voglia turbarè la pace del- 
l'Europa. Esso, d'altronde, è troppo occupato 
degli affari interni. Il Consiglio dei ministri 
tenuto ieri a Compiègne venne consacrato agli 
‘affari della sottoscrizione Baudin. Venne de- 
ciso di proseguiré il processo contro i gior- . 

«già incriminati, ma di non chiamare in 
‘giudizio quellî che d'or innanzi apriranno la 
\soltoscrizione stessa, Si aspetterà la sentenza, 
che naturalmente, se fosse assolutoria, ren- 
detebbe ancor più opportuna questa riserva. 
‘del governo. È però quasi certo che i gior- : 
nali saranno condannati. 6 
Si è inoltre decisi di reprimere energica- | 
mente, qualunque, dimostrazione, pubblica e 
tutte le mene. dell’ opposizione,. Non hanno" 


ziamento di riforme interne. 


però, alcun fondamento le voci di cospirazione 
poste in giro dal Gaulois di questa sera. 


mi 


succeduto al famoso 
to Lai go giornali 
iù izelà 


che l’onorano, ha inviato due'volte a chie- 
dere notizie dell’ infermo, chè*Pute era in' 
avversario politico del govermo:nè seu «' è 
Rossini È, all’agonia; la cancrena #'è estesa 
a tutto il corpo, e da questahiattina delira, 
i dice. che nel.suo. testamento. lasci una 
somma per fondare un conservatorio di mu- 
sica ed un, ospedale a Pesaro. Anche lo:stato; 
del signor Rothschild 
ammalato il signor Berryer, .. _ ‘ " 
Fra gli ospiti di Compibgne si notano în 
questo! momento! il’ maresciallo ‘Mac Mahon 
ed'il signor Magne. Sì assicufa che in 'Al- 
geria, continuerà il. governo. militare, &«che'la 
colonia non otterrà il diritto,d’inyiare depu-, 
tati al Corpo legislativo, giacchè si prevede 


zione. L’invito del signor Frémy, ‘avversario. 
del. maresciallo» Mac-Mahon; è rinviato ad una 
serie. più lontana::, 1 uao 
Quanto al sic. Magne, egli chiede imperio- 
samente diminuzioni. nel bilaricio, Il mare- 
sciallo ‘Niél sarebbs disposto, dicesi, a con- 
cedera la soppressione de’ gtan comandi mi- 
litari che. costano assai @ non'recano alcun 
utile. Anche il ministro della. marina. otterrà 
luna diminuzione di 43 milioni nel. proprio 
bilancio, vendendo i vecchi bastimenti di le- 
grio; ‘che sonò coridannati ‘dai progressi della 
scienza;| ed‘ora;:‘per ‘èssere tenuti nei porti, 
richiedono un personale considerevole. 


de mere 


| CRONACA DI FIRENZE 


Hl-senatore conte Francesco Arese è di ri- 
torno. a Firenze dal suo: viaggio in Egitto. 


Lunedì,,;16, .com?era stato annunziato; a 
{ mezzogiorno in punto, nel Regio, Istituto, di 
studi superiori pratici e di perfezionamento 
(via' Ricasoli N50) ebbe Îiogo Ja solenne 
; inaugurazione dell’anzio accademico 1868-69. 
La sala detta. del: Buonuîore era: piènà 
‘ zeppa, di eleganti signore e d’.invitati, fra i 
‘ quali notammo il ministro guardasigilli, il 
commentatore U. Peruzzi, assessore anziano 
del Municipio di Firenze, buon numero di 
! professorived alcuni senatorire' deputati, che 
| prestarono, la. massima (attenzione al forbito 
| discorso. d' inaugurazione pronunziato dal pro- 
+ fessore ‘Pasquale Villari. 
tia 


Dalle guardie! di ‘città ‘venne trasportato al- 
l'ospedale di Santa Maria Nuova un barroc: 
ciaio che cadendo dal. suo» veicolo; presso. la 
porta S. Niccolò si ruppe una, gamba. 


Nella! riotte dél'#5 “al 16,10 guardie di pub 
‘ blica sicurezza arrestarofio'‘imo’ spazzino u: 

briaco;:e-due,, braccianti|»che tentavano; di 
' commettere una frode. a danno-di un.oste di 
via dei Benci, che si era fidato di loro. 


; .’ ‘COMITATO PROMOTORE © — 
» DEI FORNI ECONOMICI E PANIZZAZIONE 


Nell'adunanza tenuta il''14 “corrente dal 


Comitato) faroniò “ad unanimità ‘nominati a 


presidente il barone: B. Ricasoli; a’ vicepresi 


dente «il. cav. ing:) A. Casamorata;a: cassiere 


il cav. S. Fenzi e a. segretario. il cay.,0. 
Gigli. 


Sappiamo che’ la' soscrizione del Comitato 


per: quest” impresa è tata Gvurique accolta 


benevolmente, .e se©ne: può! dite assicurato il 


SUCCESSO. 


+ ropera:ballo' 19 Profett. 


| rRATRO DELLE LOGGE. — Mercoledì, 
18 corrente, avrà luogo la serata a benefizio 
della prima attrice sigriofa*Pia Marchi, con 
la rappresentazione della Diana di Lys, dramma 
di Alessandro Dumas figlio. 


I I 
‘È giunto « în: Firenze ‘ l'illustre ‘professore 
Woolfson?s; distinto» ottico, ‘div cuiî la stampa: 
di. vari. paesi ha tanto. vantaggiosamente dé+ 
scritta: l’abilità e .il| perfezionamento dè’isuoi 
istrumenti necessari a colorò che per natura 
| o-per: istudi lungamente durati,;0: peri malat- 
tie sofferte ebbero infelice, o indebolita’ la 
- vista, i 


O ROSSINI 


| PE Nessun tnfiggior di 
Ché ricordati del 6d1t0 fatoo 
Nella miseriato” * 


Vi sono, argomenti che mon è lecito di 


trattar, leggermente ; nomi cosi grandi ed illu- 
stri, che il solo promvnziarli, basta a.far sì 
che ognuno #'inchini riverente, Scrivere una 
biografia, di Rossini. è impresa troppo ardua 
e;da non tentarsi nelle anguste pagine d’un 
giornale; fesserne le lodi è impresa. inutile. 
Dinanzi alla tomba .che racchiude tanta po- 
tenza di genio, tanto splendore di gloria, ba- 
sterebbe piegare il ginocchio, e sparger Ja- 
grime di sincero cordoglio. Eppure anche il 
buttar giù. alla rinfusa i pensieri. che, alla 


“notizia di sì grave perdita, ci si affollano 


îîla meno abile |. TR 
-. | Rossini vivrà immortale nelle sue opere; 
da gn tempo aveva abbandonato il campo 


î cessore. © —° L 
i Ba signot Havin, ditéttore del Sidole. 
impera! ct vol di sentimenti |' 


| è disperato, (ed è, pure, 


ch’ èssi' sarebbero un rinforzo per l’opposi | 


"È. eatro della Pergola — Mar- 
» teli, 17 9.bîe, alle ore 742, si rappresenta 


[Sessanta et tel 


ell’ arté; era giunto ‘a quell’ età in cui Ja 


vita fiori lia più rose, ma trascorre mesta fra‘ 
i ‘malanni della vecchiaia e le memorie del > 
passato che-più non. ritorna. Questo ci vanno 
ripetendo) glisuomini ‘dal cuore inaridito che 
trovano parole di conforto .per qualunque sven-' 


tura pubblica.o privata: Essi vi diranno che 
Rossini era morto per l’Italia, che aveva abban- 
donata la patria per cercare ospitalità in terra 
stranierà, che alle puré ‘gioie dell’arte aveva 
preferito la quiete volgare d’un’esistenza molle 
ed agiata. Tutto ciò grideranno e vi sarà 
fors’anco chi fa loro ascolto. Ma tant'è! 
noi sapevamo che il vegliardo pesarese stava 
là, nél' gran centro \della GiSINÀ europee, evi 
rappresentava il genio italiano, e superiore a 
tutti i conflitti di ‘scuole e di partiti , era, 
per dir così, l'oracolo musicale i cui responsi 


‘avevano forza idi legge: Egli poteva, col muo- 


ver delle, ciglia, suscitar un fremito di gioia 
e d’ammirazione in tutte Je anime gentili. 
Rossini! questo nome era un simbolo. Ai gi- 
gatiti che davano l’assalto all’ Olimpo e gri: 
davano sperita la «supremazia italiana nell’arte 
divina, dei suoni ,; l’Italia poteva pur sempre 
rispondere : Si, combattete pure da valorosi, 
menate pur varito della vittoria; il nostro 
Giove dorme. Ma s’egli si destasse! S' egli 
sorgesse ‘in ‘tutta la sua maestà! Che sarebbe 
di voi? Una sua parola vi farebbe ricader 
nell’abisso! 

Ciò sapevamo e ne andavamo lieti. Vivo 
Rossini, nessuno poteva dir morta l’arte ita- 
liana. Bastava ch'egli lasciasse udire 1 ecò 
lontana della sua piccola :messa') oppure che 
una mano furtiva gl’ involasse uno di quei 
poemetti musicali che il gran maestro teneva 
gelosamente nascosti, e tosto una nuova luce 


| illuminava le regioni del bello! 


Quanto érano ingiusti i suoi accusatori ! 
Rossini; si dice, avea ‘alibandonata Varte! Si 
era allontanato dal teatro, e dal pubblico, do- 
vete dire. Il teatro non è che una forma, una 
manifestazione dell’arte musicale. Il putblico 
è un padrone, e gli Dei mal sopportano di 
esser fatti schiavi de’semplici mortali. Rossini 
non ha mai deposta la perinà, non ha sde- 
gnosamente  ripudiata la musica. Il .sublime 
paresseux lascia un centinaio di manoscritti 
accumulati in quel famoso armadio che ora, 
finalmente, verrà dischiuso ai profani. E se 
non volle più andar soggetto ai giudizi del 
pubblico ‘che paga, e pagando acquista il di- 
ritto. di applaudire o di manifestare con se- 
gni meno cortesi la propria disapprovazione; 
s’egli, giunto all’apogéo della gloria, anzichè 
venir fatto argomento di discussione, preferì 
di esser adorato sugli altari, rispettiamo le 
volontà dell’artista.. Quaranta opere teatrali, 
ecco,.il tributo che Rossini pagò ai suoi con- 
temporanei ; nessuno, ha il diritto di affer- 
maré ch'egli sia rimasto in debito. Quanto 
all’arté, è un altro affare ; noi non dubitiamo 
che i tesori tenuti dal Rossini con tanta cura 
nascosti, dimostreranno che dopo lo Stabat ed 
il Guglielmo Tell.non sì separò da lei intera- 
mente, 

E che lo scetticismo, l’infingardaggine, 
l'indifferenza dell’ immortale autore del Bar- 
bierè ‘per tutto ciò che non apparteneva agli 


che veri, è posto in. chiaro dagli ultimi mesi 
della sua. vita, Da. (qualche tempo egli s° era 
spogliato di quella corteccia d’ironia e di con. 
tinuo sorriso ‘in cui per tanti anni si era av 
volto. Le suè:récenti lettere sulle condizioni 
della‘ musica:| in Italia, sui giovani composi 
tori, sull’indirizzo dell’insegnamento musicale; 
vanno considerate come il suo testamento ar- 
tistico. Quelle pagine dovrebbero essere in- 
cise a lettere d’oro come gli spartiti del Bar- 
biere e della Semiramide ; il goverro, i mù- 
nicipi, i professori dei conservatori; i mae 
stri esordienti, dovrebbero impararle a memo» 
ria. Rossini ha scritto in poche parole un co- 
dice d’estetica musicale, e lo ha scritto con 
quella penna facile, chiara, seorrevole da cui 
uscirono tanté melodie originali € spofitanee. 

Imperoechè il merito principale dell’ illustre 

maestro sta appunto. nell’ aver saputo dire, 

senza. circonlocuzioni, tutto. ciò che gli stava 

nella mente , nell’ aver dato vita ai più su- 

blimî, ai ‘più ‘profondi pensieri, senza pedan- 

feria © senza (fatica. Nessuno più di lui ha 

fatto; progredire lî. musica; nessuno più di lui 

si giovò dei progressi da questa compiuti per 

opera d’altri, nessuno più di lui fu dotto nelle 

più astruse discipline dell’arte, ma nessuno 

rheglio di lui ‘conobbe fà distanza che dere 
passaré frà Dante 6 Partifizio. Dalla Cani- 
biale di matrimonio al Guglielmo Tell quante 
trasformazioni, quante scoperte I Ma.così nella 
prima come nell'ultima opera di. Rossini ve- 
drete sempre ìl compositore nudrito di forti 
studî, che ot ha da lottare collé difficoltà, 
per così dire; materiali dell’arte stà, chie delle 
voci e degli strumenti è padrone assoluto è 
li piega a tutte le ispirazioni, ,a tutti i ct 
pricci del genio. Se lo. tengano bene a mente 
i giovani compositori ! Non'è vero che, Ros- 
sini mòn ‘avesse studiato. Dal padre Mattei, 
uno dei più valenti contrappumtisti del suo 
tempo, ebbe i primi elementi della scienza ; 
dai grandi scrittori delle scuole italiana eto- 
désca il'compimento dell'educazione musicale. 
Il vero” maestro di Rossini fu Mozart, come 
l’Autore* dell’ Otello è dell’ Italiana in Algeri 
ebbe più volte. a confessare; e basta udire il 
D. Giovanni per esserne persuasi. Poco im- 


agi della vita materiale fossero più apparenti. 


s'e it a pie E 


_—@ 
todi 


° 


porta il modo di studizre, purchè gi studii. 
Rossini, che mette in partitura i quattetti del 
Mozart e dell’Haydn, studia non meno di qual- 
cun altro che consuma lunghi anni negli eser- 
cizi del canone e della fuga. 

1 titoli delle opere principali del Pesafese cor- 
rono perle bocche ditutti. Il Barbiere diSiviglia, 
Cenerentola ,l' Italiana in Algeri nello stile 
buffo; la Gazza Ladra nel semiserioj Otello, 
Mosè , Semiramide , Y' Assedio di Corinito , Gu- 
glielmo Tell.mel genere serio; il Conte Ory 
nel genere brillante dell’opera francese, sono 
monumenti eterni che il tempo non' valse a 
distruggere e che ora risplendono di..luce più 
viva che mai. Qualche concessione, al gusto 
del pubblico pel; quele furono scrilte,. qual- 
che sfoggio di fioriture che. ora, per l’im- 
perizia degli odierni cantanti , è giudicato 
abuso, nulla tolgono alla grandezza di quelle 
opere. Nello stile buffo Rossini non fue pro- 
babilmente non sarà mai superato; nel sério 
può aver, avuto. dei competitori, ma non è 
inferiore ad alcuno. Tra Ja congiura del Gu- 
glielmo Tell e là congiura degli. Ugonotti si 
può rimanere incerti e perplessi, ma non si 
deve. dimenticare 
aperto la: via alle opere del Meyerbeer. Tutti 
ì grandi magstri succeduti al Pesarese furono | 
grandi appunto perchè ebbero nn’ impronta 
propria, ma nessuno al pari di Rossini fece ! 
progredire la musica teatrale. Questa è la vera | 
ragione per cui il' nome del compianto mae- | 
stro suona tant’alto su quello di tutti gli al- 
tri. Rossini nella storia musicale darà il pro- * 
prio nome ad un intero periodo musicale, al | 
secolo d’oro dell’arte non solamente italiana, 
ma mondiale. 

E infatti egli fu veramente il maestro uni- ) 
versale. Ebbe da principio avversari in Fran- ! 
cia ed in Germania; ebbe pure detrattori, 
doloroso a dirsî, più recentemente in Italia 3. 
ma le sue opere da cinquant'anni esercitano 
una specie d’ apostolato nel mondo intero. 
Oltre quelle che-sono. sempre rimaste nel re- 
pertorio de’ teatri, aleune altre risorgeranno, 

e fra esse. la Zelmira e la Donna del lago; 
ma di tutte, anche ‘di quelle che più non 
reggono. alla. prova del teatro, qualche pezzo 
vivrà , perchè in tutte wè qualche lampo, di 
genio. I 

Come abbiamo | detto fin da principio , sa- 
rebbe follia lo scrivere il panegirico dell’ ar. 
lista. La biografia di Rossini venne scritta da: 
molti, ma è spiacevole ch'egli stesso non ab- | 
bia dettate le proprie memorie. L'autore del È 
Barbiere era uomo còlto e prosatore un po’ 
fiorito, come la sua musica, ma argutissimo. 
Sgli era.in grado di narrare, meglio d’ogni 
altro, la propria vitay, e forse l’Italia avrebbe 
un bel libro di più..e saluterebbe un emulo 
di Benvenuto Cellini. Ad ogni modo, facciamo | 
voti affinchè almeno l’ epistolario del divino | 
maestro non vada perduto: In esso sirivelerà | 
ai posteri un nuovo Rossini. Desideriamo che | 
di queste nostre parole si (tenga conto; eda 
e, uopo.ei.rivolgiamo agli amici del maestro | 
ed al governo, sperando che l’egregio mini- H 
stro dell'istruzione (pubblica prenderà l’inizia- | 
tiva della pubblicazione di tutte de lettere ; 
del Pesarese; r 

Ed al cominendatore Broglio, chetante prove | 
di riverenza e d’ affetto ha date all’ estinto 
maestro, ci rivolgiamo pure affinchè, facendosi 
interpretefdella volontà della nazione, si metta 
d'accordo co’ suoi: colleghi del gabinetto per 
chiedere. alla Francia la pronta restituzione 
delle ceneri di Rossini. V' è:un solo tempio 
in Italia. che possa dar ricetto a. quella salma, 
ed è Santa Croce. Facciano i Pesaresi questo 
nobile sacrifizio, alla. patria, e permettano che 
il loro concittadino riposi ‘nel Panfeòn delle 
glorie italiane! 

Ma non dubitiamo che.il governo a que- 
sl’ora avrà già prevenuti i voti del paese. 

Alla memoria. di Rossini è pur necessario 
che si dia qualche altra solenne testimonianza 
di compianto. Anche di questa si afferma che 
abbia presa l’iniziativa il governo, ma ciò 
non toglie che i Conservatori ‘e gl’istituti di 
musica, i quali sono in Italia i naturali rap- 
presentanti dell’arte, debbano affrettarsi a'se- 
condare le lodevoli intenzioni di coloro che, 
essendo a capo della cosa pubblica, faranno 
ogni sforzo affinchè, anche in faccia agli stra- 
nieri, il nostro paese dia prova d'intendere 
la gravità della sventura che.lo ha colpito. 

È se non parlo agli impresari teatrali, se 
non' li invito à chiudete, almeno per una 
sera, in segno di lutto i icatri, gli è perchè 
temo che la mia, vocenon sia ascoltata. Que- 
sta dimostrazione di dolore conveniva darla 
la sera stessa in chi giùnse la notizia della 
morte di ‘Rossini. Se non venne fatto; ci con- 

forti il pensiero che gli impresari d’ugole e 
di gambe, e le. Accademie ele; Direzioni tea- 
trali. non rappresentano il popolo italiano. 

Dante, Colombo, Michelangelo; Vicò, Cavour 
e Rossini ecco forse i più illustri nomi che 
registri la storià del rostro paese. Cidschno 
di questi nomini ha' lasciato, nella. propria 
sfera d'azione ; tracce indelebili negli annali 
dell'umanità. Voglia il ciclo che a questi se 
ne aggiungano altri in avvenire ! Nel campo 
della musica, non possiamo sperare unì altro 
Rossini, ma possiamo continuare l’opera sua, 
mantenere intatte le tradizioni della nostra 
scuola , tetier iva Ja face della melodia: È 
giunto il momento di esami se la pre- 
sente miseria non sîa inevitabile conseguenza 
della leggerezza ‘toni cui ci'siàmo allontanati 


Che il Guglielmo Tell ha | 


Ù 


. Ieri mattina; sorivo la Perseveranzi del15, - pochi giorni, 
il comm. Berti, accompagnato dall’ assessore ' 
Molinelive dell'ispettore signor Seyler, si.re- 

cava a visitare la nostra scuola superiore fem- 


minile, che ottenne, 


‘NOTIZIE INTERNE EPATTI VARI 


il Libero Cittadino ' 
Siena il nuovo prefetto 
e leri prese possesso del suo ‘ fatto della 


non, è molto, la meda- niente da Tolo 
glia d'onore di primo grado dal Congresso ' guerra, il brick francese 
pedagogico. di Genova. Il comm. Berti sin: 7 
formò di tutti i particolari relativi all’ordina- 
mento della scuola, al metodo d’insegnamento, ! 
al numero delle allieve, che è quest'anno di | 
cento ed undici, Indi, udì alcune allieve del ! 


donia partivano dal nostro porto. 


Monti e Tognetti, condannati 
caserma Serristori, 
‘ fossero stati graziati, saranno 


in data del 413 da Civitavecchia : 
Ieri mattina giunse in questo porto prove 


mandato dal 
con l'equipaggio di 115 persone. e.2.cannoni, 


Il barone di Rothschild. — Il ba 


terzo corso leggere è commentare dei brani | Fai James di Rothschild, morto ieri mattina, 


di poesie italiane, è rispondere a parecchie 
domande di storia d’Italia. Anche i saggi di: 
disegno fermarono l’attenzione del signorBerti. | 
Nell’ accomiatarsi, egli espresse la propria 
parole, che | USO. ai ioni 

Horo graditissime. Gli | verni; niuno aveva più estese :relazioni nella 


gli 


soddisfazione ai professori con 
devono essere riuscite 
studii letterari e storici del signor Berti 


hanno acquistata già così giusta stima, 
rendere i suoi 
desiderate, 


— Ieri; scrive la Gazzetta di Torino del 415, 
arrivò fra noi S. A, R. la duchessa di Ge- 
nova, che ripartirà per Mentone mercoledì 
prossimo. 


— Il Corriere di Sardegna del 12. scrive 


da 
giudizi autorevoli, le sue lodi 


‘ che; il giorno prima, nella contrada Gezuz a 
| Villanova, un barcaiuolo ubriaco prese ad al- 


tercare con il proprio genero, che accecato 
dalla collera lo uccideva con un colpo di col- 
tello. L’omicida fa subito arrestato. 


— Due giorni sono, scrive la Patria di | 


Napoli del:14, nella sua casa ‘în via dei Cri- 
stallini, la monaca teresiana Maria Teresa 
Botta che aveva 75 anni, fu trovata uccisa 
nel proprio letto. La infelice vecchia era stata 
assassinata con sette pugnalate nel collo da 
ignoti malfattori che derubarono tutto il da- 
naro che aveva. 


— leri, scrive l’Italia di Napoli del 44, 
arrivarono nella nostra città alcuni disertori 
pontificii , appartenenti al corpo dei carabi- 
nieri. 

— leri, scrive il Piccolo giornale di Napoli 
del 13, nel dare la notizia intorno al Codice 
penale; incorremmo in qualche inesattezza 
che ci affrettiamo a rettificare. Il ministro 


| guardasigilli ha domandato il'voto della Corte! 


d’appello di Napoli come ha domandato quello 
delle alire Corti del regno, sulle principali 
riforme introdotte nel progetto di Codice pe- 
nale e sull’ordine. delle materie in esso se- 
guito. Ad agevolare il lavoro della Corte di 
appello di Napoli, non il ministro, ma il 
presidente della Corte, d’accordo con la pro- 


Pi .__ì ii 
cuta generale ha: nominato la Commissione 


che annuntiammo. 


— Al Piccolo «Giornale di Napoli. del 14 
scrivono che, giorni sono, la squadfiglia di- 


I pendente dal prefetto di Catanzaro catturò tra 


Soweria e Castagna .i cinque briganti de’ quali 
seguono i nomi : Angelo de Fazio, Giuseppe 
Antonio Marza, Giuseppe Scalise, Angelo De- 
santis ed Antonio Mascaro. 

— All’Italia di Napoli dell’14 scrivono da 
Catanzaro: È ) 

Tl giorno 4 corrente novembre il figlio del ba 
rone Perrone di Catanzaro, a nome Vitaliano, si 
recò in una sua proprietà posta nel comune di 
Sellia, per assistere ai lavori agricoli. i 

Durante Ja notte si battè all’uscio della casa: il 
colono del luogo a nome,Penza domandò chi fosse 
che a quell'ora picchiasse con; tanta insistenza, gli 
fu risposto ché ci era un affare dà doversi com- 
binaré, 

Il Penza, mandatili alla malora per entro alla 
toppa della serratura, perchè aveva altro pel capo, 
li invitò a venire a giorno chiaro per intendersi 
su quello che si voleva comprare. Voltò Jè spalle 
e tornò alle sue faccende. 

Qui successe un silenzio profondo: nessuno pa- 
Tèva che fosse più fuori, e si cominciò; ad alma- 
naccare tra il Penza ed un certo Guzzo, muratore 
che era puire in quel luogo, sù chi potesse essere 
e quale affare lo conducesse. È È 

Il figliò del barone Perrone, che aveva inteso il 
battere alla porta ed aveva teso l'orecchio per s8 
pere di che si trattasse, non udendo più nulla, si 
rivolse sul guanciale & ritornò a dormire: Ma fu 
ridestato .dall’improvviso arrivo di tre brigadti , 
che invasero lu sua stanza, l’obbligarono a vestirsi 
cd a seguirli. H 

L'affare era andato a questo modo. goa 
‘7 tre }itiganti, che avevano saputo L'arrivo del 
barone Perrone nella sua. masseria, pensarono: su- 
bito a seqquestrarlo. Frost fe disegno di far a- 
prire la porfà al colono, si posero in agguato; die- 
tro alcune. fascine, aspettando /che l’ustio della casa 
Venisse aperto.; Nè} s°ingannarono. Qualche ora 
prima dell'albi la porta si dischiuse perfar uscire 
il-Guzzo che andava a lavorare. 5 

Fu allora che i trébriganti sbutarono impetuo- 
samefite dai loro nascondigli, sequestraromo il ba- 
rone Perrone, coméabbiamo detto , conducendo 
con' il Penza ed ‘Îl Gusro nel bosco Galamione. Di 
Tà-spedirono alla’ famiglia del Perrone con un bi 
glietto il Penza ed il Gurzo per chiedere ducati 
trentamila, con la minaccia che all'opposto il si- 
gnor Vitaliana sarebbe stato ucciso; 
[Questo rigatto commosse tutta.Catanzaro; 


truppe 


‘è guardie-nazionali.si. posero sulle tracce dei ma- 


, a Parigi, era nato a Francoforte il 15 


| Maggio 479%; era stabilito a Parigi da 56 


anni. Egli fu ‘il promotore ed il direttore 
della maggior parte delle grandi imprese della 
Francia, fu il banchiere: de principi e de’go- 


diplomazia, nella politica, nella” società arti- 
stica. La sma attività era inesauribile ; tro- 
vava tempo a tutto, agli affari ed alla con: 
versazione dei salons, 

Rossini era uno dei suoi amici 
Non è gran tempo che il barone, 
letto per la podagra, Rossini andò 
Il barone gli disse ; 
miei giorni. 

— Voi sopravvivrete a noi tutti, rispose 
Rossini. 

— Se io sopravvivessi a voi, sarebbe dî 
poco, replicò Rothschild. 

E fu profeta. Il celebre maestro precedè 
nella tomba di poche ore il celebre banchiere, 
Entrambi avevano la stessa età, ; 

Un buon suocere — L’ altra sera ; 
scrive il Movimento di Genova del 44, mentre 
un tale Luigi P... usciva con la novella sua 
sposa e con sua madre dall’uffizio dello stato 
civile, ove avevano. contratto matrimonio , il 
padre della sposa, certo P.., oste presso 
Sant'Andréa , che, a quanto pare, non era 
troppo contento della unione contratta da sua 
figlia, si fece loro incontro, distribuendo botte 
da ciechi a tutti e tre, ragione per cui do- 
vettero prendere la via dell'Ospedale per far= 
Visi medicare dalle ferite e contusioni ri- 
portate. 

Una bufera sul Gottatdo, — ]] 
Bund di Berna ha da Airolo in data dell’8i 
seguenti ragguagli sugl’ infortuni cagionati 
dalla tormentosa bufera che interruppe per 
alcuni giorni il passaggio del Gottardo : 

Dopo alcune belle giornate autunnali sorse il 6 
improvviso il vento accompagnato da turbini e 
vortici di neve. La mattina del 7 soltanto la posta 
ed il forgone si arrischiarono ad avviarsi all’Ospi- 
zio. Vi giunsero felicemente, Al pomeriggio la vee- 


famigliari. 
essendo in 
a trovarlo. 
Si avvicina la fine dei 


{ menza del vento del Nord crebbe a dismisura, ed 


il forgone che ritornava si trovò esposto a terri- 
bile bufera. 

Col forgone erano in via parecchi ticinesi con 
bestiame da loro comperato in Altorfo, uno svit- 
tese con 33 vacche e 2 cavalli, e molti operai ita- 
liani di ritorno dalla Svizzera; L'intera carovana 
giunse. felicemente al disotto della prima casa di 
ricovero detta di S. Giuseppe; quando dalle Sca- 
revorelle staccossi una valanga che, piombando 
sulla strada, trascinò nell'abisso un povero padre 
di famiglia di Lumino (Ticino) con 2 cavalli e 8 
vacche .cel negoziante svittese, Intanto, avvicinan- 
dosi alla terribile Valle Tremola, il tempo facevasi 
sempre più orribile: il vento soffiava, cadevano le 
valanghe, e una fitta polvere nevosa riempiva gli 
occhi degli uomini e del bestiame: aggiugnevasi 
il cader della notte: gli stradini e tutti i monta: 
nari facevano immensi sforzi per raggiungere almeno 
la casa-di ricovero di Valle Tremola distante un 
dieci minuti. 

Si abbandonarono le slitte colle merci; ma an- 
che i cavalli erano esausti in modo da non poter 
andar oltre. I minuti sembravano ore; e la terri: 
bile tormenta sofliava sempre più forte, Erano già 
le.8, ed ancora que’ poveri ‘viandanti erano in 
scerca-di uîì passo fra l'una e Valtra valanga. 

‘AI ponte Tremola trovarono un giovane ‘suond- 
tore di Piacenza morto gelato. Non potendosi spin- 
ger oltre gli otto cavalli del forgone furono essi 
pure abbandonati legati al ponte Tremola.. Final- 
mente pervennero alla casa di ricovero di Tre: 
mola. Delle vacche dello svittese altre 8 andarono 
perdute. 0 

La sera stessa molta gente d'Airolo erasi avviata 
alla Valle Tremola, ma non potè giungervi. La 
mattina del 10. fu-rinnovato il tentativo da un 
numéro maggiore d’ uomini cogli opportuni stro» 


menti , e si riesci. Degli otto superbi cavalli del 


forgone, spettanti al tenente-colonnello Dotta, cin- 

que soli furono trovati in vità. Ù 
Terremoto in Isvizzera — Alla 

Gazzetta Ticinese del 43 scrivono da Locarno 


ida Bignasco (Vallemaggia) e da Bellinzona 


che il giorno prima, alle ore 42 35 meri 
diane fu avvertita una scossa di terremoto 
ondulatorio dall’ ovest #l nord-ovest, e che 
durò da 3 a 4 secondi. 

A Bignasco, la forza del terremoto fu tale 
da smuovere i vetri. come quando soffia un 
vento gagliardo è produsse un run:orè simile 
a quello che produce una cerrozzr andando 
al trotto sopra terrenò «gelato. A Lugano la 
scossa fu sì lieve-clie venne avvertità da po- 
chissimi. 

Salvataggio. — Igri, scrive il Ciltadino 
di Trieste del 43; il piroscafà inglese Cairo, 


&; : RR Fazi: to dal capitano Giorgio Rogérs, par- 

nigoldì, ma inttifmente. Si dubita che il figlio del | comanda : e sue. 

OR Perrone possa venir rilasciato Eine che i} tito per Venezia alle 1 Rn trovò 

briganti, di cui s'ignora a quale banda appartenes- | nelle vicinanze, d’Isola vina barca peschereccia 
ti ps i; 


Oggi. poi. tanto la Newport quanto-la. Gale- 


— Al Movimento del #5 scrivono da Roma 
in data dell’84 corrente che, i due romani 
a morte pel 
e chesi diceva 
giustiziati fra 


— All’Osservatore Romano del 14 scrivono 
ne con carico di munizioni da 


c ese da guerra James co- 
sig. Caudière tenente di vascello, 


gli uomini salvati, girò: di-bordo e portò uo- 
€ barca a Trieste, ove giunsero alle 


mini 
ore 12. 
Pubblicazione, 


sule, poema ‘di Pietro 
di alfre sue poesie inedite, 
L’Esule, 


autore, e ben fecero gli 


edizione, corredandola col ritratto del poeta, 
che éssendo contemporaneo del Niccolini, del 
Berchet e del Rossetti, contribuì al pari di 
quelli a tener vivo nel cuore degl’italiani il 
sacro.fuoco dell'amore di patria. 

Falsari. — Jeri sera, scrive il Cittadino 
di Trieste del 14, a bordo del piroscafo del 
Lloyd arrivato da (‘ostantinopoli, giunsero fe- 
licemente a Trieste, scortati da due cavassi, 
tre prussiani, fabbricatori di banconote false; 
che furono arresteti in Levanté. A Trieste 
vennero ricevuti, coi doyuti riguardi, da due 
angeli custodi prussiani, calati quaggiù appo- 
silamente per condurli sani e salvi in Prussia, 
nei casti amplessi di Monna Giustizia. Fra i 
signori falsificatori, ci dicono esservene uno; 
che a Costantinopoli faceva l’invidiabile me: 
stiere di milionario! 

Una mave svizzera, — La Gazzetta 
Ticinese dell’44 reca: 

Il 6 novembre venne varata a Romanshorn 
la nave-traietto costruita nella fabbrica Escher 
Wysse S. di Zurigo per la linea Romanshorn- 
Lindau-Friderichshafen. È una colossale nave 
a vapore, sulla quale possono disporsi 16 va- 
goni ferroviarii. 

Scontro di convogli. — L’Osserva- 
tore Triestino del 42 ha da Praga il 10 (ore 
40 di sera) i seguenti nuovi ragguagli sul di- 
sastro ferroviario già annunziato da un tele- 
gramma del Diavoletto: 

Tmorti ed i feriti nello scontro dei treni 
sono tutti militari, perchè solamente gli ul- 
timi vagoni, nei-quali trovavansi militari în 
permesso del reggimento Gran principe Mi- 
chele N. 26, vennero in collisione col treno 
merci. Nessun borghese riportò ferite, nè 
contusioni. Per orà gl’ individui gravemente 
feriti ‘non si possono trasportire altrove. I 
gregari di due compagnie sanitarie, il medico 
dello stato maggiore e 29 medici di Praga 
partirono per il luogo del disastro, ove si è 
recato pure il prof. Blazina. 

AImeendio. — Alla Gazzetta di Trento 
del 15 scrivono che la sera del 9, a Senaso, 
fra;ione del comune di S; Lorenzo di Banale; 
scoppiò un incendio che ridusse in cenere 
34 case, arrecando un danno materiale di 
oltre 20,000 fiorini. 

Vendemmia abbondante. — Al- 
l'Indépendange Belge scrivono che, sulle sponde 
del. Don, i vitîcultori sono oltremodo contenti, 
perchè la raécolta del vino quest'anno fu sì 
abbondante, che si trovano appena compratori 
al prezzo daî quattro agli otto centésimi ogni 
dodici litri. 

Le palle esplodenti. — La Gazzetta 
Ticinese del 13 annunzia che il console ge 
nerale svizzero a Pietroburgo ha comunicato 
al governo fetterale, che la conferenza riùni- 
tasi in quella capitale diétro proposta del‘go- 
verno russo per escludere l’uso delle palle 
esplosive .in guerra, deliberò sieno escluse 
dall’ uso tutte le palle che pesano» meno di 
400° grammi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 16. correrità 
contieno:: Lei 

4. Un:R.-decreto det'5 novembre, con il 
quale è approvate. l’anziésso regolamento fit- 
mato” dal ministro della marina, che deter 
mina levattribuzioni ed incombenzé, nonchè 
i modi ele forme.con cui S.A. R. il prin- 
cipe Amedeo, duca.di Aosta, vice-ammiraglio, 
dovrà compiere V.incaric6 d’ ispettore gene- 
ralé della regia marina; che gli fu confetto 
in forza del R. decreto 20 settembre 1868. 

2. Un R. decràto del.44' ottobre;.a' terlote 
del-quale la-Compagnia di assicurazioni ‘ge- 
- nerali smi trasporti, stabilita i Sani. Gallo*cof 
titolo. L’Elvezia , costituita nel 1858, ed fad- 
torizzatadal governo del cantone di-San Gallo 
(Svizzera), in data del 24 settembrò.di detto 
aniiò, è. ammessa ad esercitàre nel» Regno 
d’ Italia ‘le “assicurazioni marittimé-e: quelle 
dei trasporti ‘per terra eper acque interne , 
sottò la ‘osservanza delle presorizioni indicate 

decreto medesimo. 7 
ig di disposizioni rolafivà ad uf 
ficiali dell'arma del genio: “a 

4; La'collocazione a #iposo di un cipitàîio 
i porto di 3° classe. VE, 
dp Elenco di disposizioni fatte hel perso=, 
nalè giudiziario delle provincie venete è. di 
Mantova. i. 


Nella sua parte non ufficiale, la Gazzetta 
Ufficiale del 16 pubblica Ja seguente.comuni- 
cazione del ministero dogli affari esteri: 

Coll'articolo- 80 della-lesge-26-luglio. corrente 
apno sulla. unificazione delle tassep essendo. stata 
Ì fatta facolitrial governo di S. M. di accordare a 


pani — Dalla tipografia del 
Giglio in Firenze è stato testò pubblicato lE. 
Giannone, con aggiunta 


che fu scritto nel 1825 e stampato 

per la prima volta a Parigi nel 1829, fu ul- 
timamente riveduto @ corretto dall’egregio 
editori. fiorentini a 
pubblicatne questa elegante, nitida e forbita 


l'interno; e che siffattò disposizioni andranno in 
Vigore a datare dal 15 di novembre. >. 
igiene De rc. ser sn = IT 

La Corresponamce italienne del 16 annun- 
zia che, il signor barone di Malaret, mini- 
stro di Francia, è giunto a Firenze. 

Il signor di Kisselew, inviato straordinario 
| e ministro plenipotenziario di Russia, il 15 
corrente faceva*ritorno da Cernobbio. K 
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“Dispacor ELermitto S 
[AGENZIA BTRFANI] 


Parigi, 16. — Il Moniteuts» parlando‘ del 
discorso di lord Stanley, | dice’ che bisogna 
sapergli grado di avere esposto tutte le'con- 
siderazioni le quali rendono sicuro_il mante- 
nimento durevole della ‘pace. Il Moniteur, 
dopo dî avere constatato che-lord Stanley è 
completamente’ rassicurato dalla parte dell’oc- 
cidente, analizza con_ parole d’approvazione 
la parte del discorso relativà all'Oriente. 


Parigi;:16. — ] fanerali di Rossini avranno 
luogo giovedì nella chiesa della Maddalena. 
Sarà sepolto nel cimitero del Pèrè Bachaise. 
Nel suo testamento lasciò molti légati ai po- 
veri. : 
, Parigi, 16. — n Temps "fu sequestrato 
lerì e si aprì contro di esso/ùn pròcesso per 
il delitto di manovre ‘interne, tendenti a tur- 
bare la pubblica pace, 


Rorin di Parigi 
Parigi, 16"novembre 


1°. 16 
Rendita francese Bh. {71417 87 
» » Tepori . . lepri] Wibeedierni 
»  ltaliana Bom . . | 5690] 5697 
» » _incontanti | — —| 2 
Sconto Rendita italiima | .| Li CL 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Veneta . |.391 — 37= 
1) » » + | 220 75] 222.50 
Torotie Romane... 45 —| 46 25 
Obbligaz >» . . ./ |19=]|1182 
Ferrovie Vittcrio  Emanitelé IT-| 47 
Obbligaz. Forrovie Morid, . | 141 = ul 
Cambio sull'Italia . . . { dB 6T- 
Credito Mobiliare francese ; |991 — 300 — 
Obblig. della Rogla Tabacchi | 491 = 1423 — 
Vienna, 16 
Cambio sa Londra . . lt 
Londra, 1 


GIACOMO DINA, DrretTORE. 
Giovanni RomBALDO, Gerente. 
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Borse di Commernia 
Borsa di Firavze del 14 novembre. 
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Td.60/0 Regìa Tabacchi 

1868 Tit. provv., oro FO: 422 — d. 498 ILA 
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As. Banca xiax. Regno per 

d'It. 1° gonn. 1368%-N. LL 1710 — d, Shut 


As. Str. fer. Livorn. Suu Prg ( PER 
Id. dedotto" Fupplia LC. 1 — d. (208° 
ObbI. 8 01, delle sud. èt 107 — d. 166 — 
Ax. Str, ferro Morid. N. | ne 


Obbl. B opp:delle detia..N,.L 19 — 

Ubbl. demineb }. in 4 
serie complete . . NI 37 

Obbl.ins.nomcomplete C. I I 
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Bopid i +, 
Impr. nas. pice. pergi 
ovo: impre, città di 
Firenze, oto, gott. + 
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PRESTITO #84, PREMI 
della Città di Napoli 


CON APPROVAZIONE FAVEBNATIVA x. 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA. 
163,000: Obbligazioni da 850 franchi in oro 


FRUTTANTI 7 FRANCHI IN ORO | 
aîinvalinente, rimborsabili alla” pari in 50 ahni 
on 114 Estrazioni tutte con MiPiemt di Fori 
100,000, 10,000, 50,00@)écc., sino a 250 
| Premived interessi pagabili in'oro 
SENZA RITENUTA" ALCUNA “ 
Prima Èstrazionè, sigennato Îsc9 
Piezzo d'emissione fr. 420,5, 
PRIMO: VERSAMENTO Fr; 80 
La sotaforiSibumatggr n° iorni 
18, 19, 90, 31 novetabre in tul ‘ele 
città d’Italia; -in Francia, Germania, 0- 
me vedesi.dal prospettosdettagliito sulla quarta 
pagina. 


Le persone che fanno uso delle 
pillole di Joduro : die-ferro,4 ‘apprenderanno 
non senza interesse» che» quesli.medesimi pro- 
dotti sono molto più efficaci quando ad essi 
viene aggiunto il manganese come l’ha pro- 
posto il six. Burin du Buisson e approvato 
dall'Accademia di Medicina di Parigi. Duman- 
dando;siale:-pillole di.Joduro, Ferro e Manganese, 
siai Confetti di Lattato di Ferro e Manganese, 


Isao. 


0 ri il prezzo domandato ta e sulla cui colomba se ne stavanò 

SI. icaro . Ù già, tre,uomini che chiamavano aiuto. 
liga ZIA il Giornole di Sicilia del12, |. 11 capitano senza stare în forse, segui vi 
nella rada di Palermo si. ancorava la. piro-;| pulso generoso del suo cuoré e deviando, Li hi 
corvetta da guenra inglese Newport... Essa è. | suo. corso, s’avvicinò alla bere privi DE 
iente da, Trapani e fa parte della sq: | tg a bordo, rimise la barca, ‘e Stai ia 
tte del Mediterraneo. stato allarmante particolitmente di uno fra 


quello di Francia la' recipròciffiichiesta, si è con 
venùto testè che la vidimazione Ubi passaporti de 
gli italiani; che si recano nell’imperò} /comb' di 
quelli: dei: francesi. che, venigono in Italia, sarà con- 
cessa reciprocamente; senza percezione di diritto, 
tanto dagli ageriti diplomatici @ consolari dei due 
| Stati all'estero; lcofne dalle rispettive autorità deb 


sîa infinè le pillole di Garboratò” dî afro e 
Manganese di, Burin du Buisson, esigendo il 
sùo sigillo; siamo certi d'avere dei medica- 
menti d’un’efficacia incontestabile ‘contro il 
color. pallido, la. poca quantita. di Sangue, 
el‘irregolarità, di mestruazione, ecc. 9 


dalla via che Rossini, ancora nelle, sue: ul- 
time Jettere, ci ha chiaramente. indicata. 
Toterroghi. ciascuno la propria. coscienza @ 


risponda. s i 
È Lai D'AncAIS. 
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